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Il c o n t r o l l o pol i t ico 

e l ' a u t o n o m i a dei t e c n i c i 

Crisi di quadri 
dirigenziali nelle 
aziende pubbliche 
1 QUADRI Minici e dii l 
* tiv 1 rie Ho n / l rnd i v pi i 
tfH ipn/iotu stai il* < nli in > 
sempro pili spesso ut Iht 
c imurr i politica s tifilii 
delle spe uln/toni suj ii 
K Incidi riti > negli ulne! 
de II Alla Romeo (i del rup 
poi In d t l mlnls t to Picei li 
di tiue se t t imane la nella 
*.rtl<i drl l 1RI Vi i unn 
r n l mnnagei inle P alcuni 
ci* liti uomini mmliori nv 
u tono t h( i p r o b l e m i 
ih 11 \ < ì l lota? mie tirile pai 
I t p iridili stalli i i spet to 

I potete poi i n o r- dive 
mi t i un nodo ri i s a n a l i " 
a* pi r lise l r i e pinole 
mi di d in /Ione riell impie 
M pubblii a I scitiRlierp 
r|iu str nodo I Imito pili 
l» os ,u lo r uiKente p n il 
ioni» sto Intel nn/ionale mu 
tuln id In un Parso in m i 
li» r iarse operala le popò 
lazioill citi sud i contivif 
ni gli fatrnli Intermedi prò 
riuuivl pongono ton nuo 
vii loi/ti matur i tà e uni tà 
il pioblcirm di nuovi indi 
U//I di politica etonomica 
di i lini mo economieo so 
c n l l 

Ma n< li ambi to della di 
r i t i r iv i d t l l lmpiesf t pub 
bilia, ai manlJe.stano l u i 
d t n / ad uscire dali a t tua 
1» s t u f inone realizzando 
unii s t re t ta a u t o i i t a u a sul 
I li toro bistema delle par 
leelpii/lonl fatatali e so 
pncltutlo nelle l abb i ich t 
H'nclcrido più netta ia fio 
paiamone, doli Impiega pub 
bilia dal potere politico 
F questa e Basianzinlmen 
tei la linea politica che e 
aprirne' anche 1 a t tuale mi 
Piali o dulie pai ler lpazionl 
svilitali e il suo gruppo pò 
IllKei 

QU T b l E tendenze- v a m u 
r isolutamente tombiit 

l u t i dai movimento ope 
nitri dai stridutati e d i 
tu l le le loi.it domotra t i 
(hi! dalle assemblee kit ali 
dallo Regioni Bisogna t n 
pmnigel le nel sonso di 
I m p o n e ogni m i s u i a n e c e s 
saria poi dai luogo ad una 
di io/ inne pubblica t, demo 
cuallra stili impeiu delle 
più leUna? ioni Pillali del 
l lntoi vento pubblico coni 
plohflivo Dando maggiori 
ci più Inci jivi poteri al 
Pai lamento olla Regioni 
ori al sindacati il ciò non 
vuol d h e ilio b\ mira a ri 
dui re 1 autonomia opeia t i 
va delia «Ingoia azienda 
coal emme Hi paventa da 
pili part i Bisogna render 
si conto che a t tua t e un 
B IH termi di contrullo pub­
blico o dcmociat ico sulla 
impiccia pubblica significa 
HcTiontaio uno dei maggio 
ri piobiemi della t iasfor 
imi/Iona e del rinvigorì 
monto dello Stato che non 
può realizzarsi senza ri 
ioi mitre 1 appara to della 
pubblica an iminot i azione* 
dando alle Regioni tu t 
ti I potei 1 che gli spot 
tano v svi luppando forme 
micio di demnoiazia per 
Jar creatore 11 grado di 
parteclpa/iono delio masse 
noi luoghi di produzione e 
nolln società alla dhez lo 
n» del Paese 

A pioposlto del lnutono 
mifi aziendale e necessatio 
sfatare il mi to di u n a / U n 
da a paitoclpazlono stata 
le o anche pi l\ atei che ha 
tiiBUlunto ìeflleien?a men 
ti e 1 Ineiiìcien^a regnon b 
be il di Jucul dell azienda 
ni Ila società, dove agisce 
II potei e politico Abbiamo 
beri pi esenti tante situa 
(•ioni aziendali m cui man 
aio sviluppo n i i e i t a t ez i a 

li ( nulaglca d i so rgan ica 
/ione e spicco Incertezze di 

((•ili p iodul t lvp o scelte 
sbafili Un sono teinsegut n 
/ri eli oi (potameliti e deci 
"inni d o n i l e ai massimi 
man geis dello paitccipa 
zlniu atatfili enndlv se dal 
la DC r spesso subite dal 
In stesso Fiut i lo socialista 
Que io lesponsabllita non 
BI possono gene tn lmtnte 
s ta i ica io nò sulle dirige n 
?e aziendali ni5* sul Parla 
nientn privo ri] oFlpttivo 
poterò di e orili olir, e di IÌP 

t r rmìn imr ne rirll i polita a 
delle p a m i ipi /mni btalnli 
Ni n si pu i ( (Un a t tu imi 
le tu i rcn i i i v i e n d a i i al 
cuna ìesponstibllita dato 
che essi per h maggior 
pa i te possono l u e ben pò 
o pei lo sviluppo azicn 

dalo 

p r R NUMLROSI d ingen 
ti eìi 11 Implosa pubblica 

autonomia doli azienda si 
cni i l ra che questa — n o e 
clu iRPiil i tecnic l operai 
non abbia nessuna voce 
nel de lei minare derisioni 
di oidinn più ^onerale che 
roinvolgonn 11 destino del 
l a / t enda lessi Chi uml 
ia i vaioli la volontà, la 

capacita c i e a l n a e lmpren 
clitivrt dei dirigenti o del 
tecnici di Inbhilca'1 L o n 
Piccoli o il presidente del 
11RI so la prendono con 
gli operai Ma chi ha ri 
dotto la funzione del tee 
nlco, del dirigente azienda 
le ad una funzione repres 
slva In un clima di auto 
r l ta i i smo nel quadro di 
a t iu t ture gei ardile he e au 
toi Itaile volte ad imporre 
una oiganiz/azlone dei la 
varo non più sopportabile 
e i lfiutata da' l Intera clab 
so opera la 9 Chi ha te&o a 
lare dei diligenti e dei 
tecnici una componente del 
ceto dominante e non già 
una insostituibile funzione 
ne] piocesso produttivo in 
cui 1 au tor i tà ai conquista 
con il livello profesfiiona 
le e con le capacità perso 
nali? Il tecnico che subì 
Bea una dequalifìrazlone 
alla pari dell operaio è 
chiamato dallo stesso svi 
luppo tecnologico ad una 
più s t re t ta collaborazione 
con I lavoratori Ma nella 
fabbrica si tenta di con 
t rapporlo ad easl 

Due piobiemi fai pongo 
no al tecnici da un lato 
par tecipare alla lotta pei 
il superamento dell autori 
l i r i smo e dello sti u t ture 
geiaichicho aziendali con 
correndo a dai vita ad una 
diveisa organizzazione del 
lavoio dall al tro appoggia 
io ogni iniziativa per l i 
dur re lo at iapoteie del 
grandi managers e dell ni 
ta buiociazla delle P S 
per poter acquisire nella 
fabbiica effettive respon 
^abilità di direzione e con 
coirere a de terminale le 
decisioni di ordine più gè 
nerale t lguardanl i la poli 
tlca dell impres i pubblica 
Disi poti anno esprimere e 
t iovare cosi nuovi ìncen 
tlvi ad acci escete il loro 
grado di agg ornamento 
piofesslonale acquistando 
nuova digni tà ponendosi 
ni s t rv i / lo delln società 
sotti aendosl ad una funzio 
ne diveisa che è p r o p u a 
di quei ì i s t re t t i gruppi che 
m i r i n o ri perpetuare nella 
labbrica e ad estendere al 
la società un legime auto 
) itarlo Essi debbono per 
ciò guardare favorevol 
mento allo sviluppo di un 
movimento di conferemo 
di p iodu/ ione nelle fab 
buche a partecipazione 
statale corifeienre che deb 
bona collegarsl ad inizia 
live degli enti locali e del 
lo assemblee leglonnli Lo 
conierenze regionali sulla 
politica dello P S debbo 
no ti a r re alimento in lar 
ga misura dalle conferen 
ze di iabbrica dal contri 
bull dei dil igenti dei tee 
nicL e degli opeial e pò 
Hanno rappresenta le un 
momento importante della 
elnboiazione del p iog iam 
mi di sviluppo economico 
regionale 

In questo senso non so 
lo rosta ben vai da la fun 
/inno dei teenir e del di 
udenti nella fabbrica ma 
ne tlfiulta esaltata Non 
certo nel senso voluto dal 
l on Piccoli ohe temici e 
rin Igenti in numerosi di 
scoisi tondo ad aizzale 
contro i Un alatori con lo 
Intento palese di mante 
nei li incatenati ad un si 
sterna di potei P antiope 
uiln e antidemocratico 

Giuseppe D'Alema 

lì governo si era già impegnato a varare ia iegge nel mano scorso 

Ospedali: la crisi resa più grave 
dalla mancata riforma sanitaria 
Assurdo tentativo dell'associazione degli enti ospedalieri di rigettare sui lavoratori la responsabilità 
I sindacati Cgil, Cisl, Uil denunciano il ricatto della FIARO e proclamano uno sciopero per il contratto 
Gli ospeda'i tahani stan 

no por u p o m b a r e nel caos 
Alcune mnm nis t ra / onl o^pe 
dalieie dffeimano di non es 
sere add i r i t tu ra pm In grado 
di pagare i fornitori per la 
garza p*r li vitto dei rlco 
verati Sono casi d i amma ' i c i 
che tu tUvia u g u a i d a n o una 
plccoh pa-te di ospedali ma 
ia federazione delle a m m i i l 
strazimi ospedaheie (FIARO» 
tendendo a generalizzale ha 
dichiarato che la gravità del 
la situazione t inanz lana < non 
consente di assicurare ia cor 
responsione degli stipendi di 
dicembre ni personale medico 
e non meti co » I] debito del 
le mutup veiso gli ospedali 
è di ol tre 700 miliardi 

La decisione pm grave pre 
sa dalla FIARO è stata quel 
la di sospendete le t ra t ta t ive 
in corso per il rinnovo del 
cont ra t to d lavoro che riguar 
da circa 200 mila dipendenti 
non medici ( nfermlerl por 
tant lnl tecnici amminis t ra t i 
\ ) contra t to scaduto da an 
anno I re sindacati ospeda 
Ilei 1 della CGIL CISL UIL 
hanno replicato affermando 
che ques ta decisione costituì 
sce un ricatto con cui sì ten 
ta di r iget tare &ui lavoratori 
le conseguenze di responsabi 
lità che r iguardano In pr imo 
luogo 11 governo e le mutue 
Ed hanno proc lamato uno 
sciopero nazionale per 11 7 
dicembre 

A loro volta i medici ospe 
da l l en - aluti ed assistenti 
dell ANAAO — hanno indetto 
uno sciopero nazionale per I 
g o r n i 9 10 e U dicembre In 
difesa del posto dì lavoro di 
oltre 15 mila medici ospedalie 
ri interini o incailcat i mmac 
ciati dall attuazione di con 
corsi che il miniat io della 
Sani tà v Jole svolgere !n ba 
se a cri Uri vecchi e domina 
ti dalle baronie accademiche 

Amministrazioni ospedalie 
re sindacati de] lavoratori 
ospedalieri associazione del 
medici ospedalieri sono con 
cordi nel! indicare nel) inadem 
plenza del governo (che do 
veva presentare la r iforma sa 
ni ta i ia entro il 15 marzo scor 
so) la causa principale della 
crisi TuUavla la FIARO pò 
ne i accento su un solo aspet 
to del problema — quello ti 
nanziario — e nega al perso 
naie non medioo richieste oon 
trat tual l minime che gli atea 
si sindacati hanno deciso re 
sponsabi lmente di r idur re prò 
prio in cons deraizone della si 
tuazione diiiicile degli ospe 
dall 

E que . to della FIARO un 
at teggiamento inammissìbile 

Le cauie della crisi — co 
me è stato più volte i lcorda 
to — soi o s t rut tural i 

La ma-icanza della pieven 
z one di massa di s t rumenti 
sani tar i di base con (unzione 
di i l l t ro la tendenza de] me 
dico genonco a scar icare sul 
1 ospedale anche ì casi non 
difficili 1 assenza di ospeda 
li per lungodegenti sono 
tu t t e situazioni che contribuì 
scono alla dilatazione lrra 
zlonale d3i ricoveri che d a l 
ti a parte le stesse carenze 
ospedaliere tendono più lun 
ghl e costosi di quanto sareb­
be necessario 

Ma gli stessi ospedali con 
corrono per loio diletti strut-
tu ia l i alla cilsi di fronte al 
1 aumento dei costi gli ospe 
dall si rifanno subito aumen 
tando la retta Mentre cioè 
la riforma presuppone che 
tu t te le st u t tu ie sanitarie 
s iano coerdinate e finalizzate 
agli intei essi della società 
gli ospedali continuano ad 
agire come tent i au tonomi» 
incontrol atl II loro passag 
gio sot to 1 poteri delle Regio 
ni nel q j a d i o di al tre misu 
re r i f o r m a t i c i è urgente se 
si vuole spezzale la spirale 
del caos ne I assistenza sani 
t a n a 

I portuali genovesi per l'Unità 
1 portuali di Genova che sono venuti domenica 

a uri dare il loro no al fascismo per le strade di 
Roma, hanno voluto rubare un'ora alla gigari 
fesca manifesfazione per venire a farci visita e 
consegnare all'Unita una targa e una medaglia 
d'oro In segno di riconoscimento per II contributo 
dalo dal nostro giornale alle loro lotte e, In par 
flcolare, per II sostegno dalo dall'Unita alla loro 
battaglia contro la cosiddetta « libera scelta » che ! 

Il vede gloriosi protagonisti per 123 durissimi glor 
ni dell'ormai lontano 1955 La delegazione — ve 
nuta In redazione a nome di 20D0 lavoratori della 
compagnia portuale, ramo industriate — è stata 
calorosamente accolta dal compagni e salutata 
Hnche a nome della direzione dal nostro capo 
redattore Massimo Ghlara Nella foto un mo 
mento dell'Incontro nella nostra redazione di 
Roma 

Con un provvedimento del pretore di Genova 

Incriminato il prof. Sirtori: 
usava bambini come cavie 

Il noto chimico e il suo aiutante accusati di espe­
rimentare nuovi farmaci su tre piccoli pazienti 

Bologna 

Cariche della polizia 
contro gli studenti 

BOLOGNA 30 
Violentessime cai iene dei 

« baschi nei 1 » davant i allo 
Ifatuuto tecnico commeiciale 
Maiconi di via Matteotti pres 
so h stflz one centrale contro 
studenti che erano in at tesa 
della conclusione del consiglio 
dei p iofesson Due giovani 
sono stati ricoverati ali ospe 
dale S Orsola per le f en t e 
causa te dal moschetti usati 
dal carabinieri come clave 
Altri quat t ro sono siati t ra 
sclnati nelle camionette an 
coia percossi e condotti al co 
mando della legione I sei 
s tudenti sono stati infine di 
chiaiat i In arresto II nuovo 
grave episodio e. avvenuto pò 
co dopo le 17 Diverse decine 
di studenti piano sed iti sui 
gradini dell istituto menti e al 
1 interno i professori esamina 
vano proposte di atti punitivi 
nei confronti di allievi in 
pr ima fila nella lotta imper 
m a t a sulla eliminazione dei 
doppi turni Ad un certo pun 
to i « baschi neri » hanno co 
mmcla to a premere sui ragaz 
zi poi un graduato ha urlato 
« H a n n o lanciato un sa*>so» e 
di colpo ì carabinieri dalla 

parte della Chiesa del Sacio 
Cuore e poliziotti da quella 
del cavalcavia pieceduti da 
un fitto lancio di candelotti 
lacrimogeni si sono lanciati 
ali attacco Giovani e passanti 
sono stati inseguiti e bas to 
nati duramente fin nei negozi 
e add in t tu ia su un autobus 
Due studenti ' ono letteralmen 
te crollati sotto : colpi li 
hanno raccolll gli Infermieri 
della Croce Verde rhe li han 
no trasportali in auto^moulan 
za ali ospedale S Orsola dove 
i medici li hanno ncoverat i 
Essi sono Patrizio Neri 20 an 
ni Sandro Piromallo 19 anni 
Il Neri e stato aggredito meri 
tre t,Leso dall autobus stava 
dirigendosi a vicino negozio 
del uadie Cittadini ohe prote 
stav ino per 11 bestialità" della 
violenza si sono visti puntart 
contro le canne dei fucili Que 
sti ed altri elementi sono sta 
ti riferiti ali i prefetti!ri da 
una delegazione congiunta del 
le commissioni scuole delle Fé 
deraziom del PCI e del PSI 
le quali hanno espresso una 
u l t eno ie protesta per 1 aggra 
varsi della situazione a causa 
della r e p r e s s o n e nelle scuole 

''/intervento della compagna Seroni al convegno do Avellino 

POTENZIALE DI LOTTA FRA LE DONNE DEL SUD 
l e masse femminili debbono diventare una componente dell moto di riscatto del Mezzogiorno - Dare continuità al movimento 

AVELLINO 30 
l i pioparazlone del Con ve 

r u h il minile mei Idiein ile lei 
PC 1 i he ai t o n a 11 4 e J dL 
n m r n t a Napoli si e tenutn 

i nel tei A u l l i n i p iamo sa 
il il ti uìiAR/iono del PCI i mi 
< mlcnn / i i cui hanno pa t t ic i 
p-ito in t i n n numi io d a ti 
u s t i del IJ< [ oper i le stucl n 
tease contadine int ignant i 
tu compagna Adriana Scroni 
conclude ndo la discussione ha 
Riiermato t h e proprio in que 
sto momento in cui sta p r j n 
denrìo nuovo sviluppo nella 
mnislra meridionale un dibat 
t i to mot Minto e unltni o * 
più i In mai n t c e w i r o e hr 
t u t t i li sinistra aflronti In 
t e m i ni nuovi il pinblem i it i 
fciiLi ì a ppot t o e ori le j,r i ul Ì 
ma-ssf tHinmtmli mei d i a m i 
l a rtMlIn del Me ivounn iu d 
et 1 pn/ja dunss imn lie le 
ma-.se <mmmili mcridioti il 
si inno pij , uuln ili » poi tu i 
di ROVI ino sin qui segui t i 
m i d in anello altro 

Lomlgr i? ione ha dn in Itto 
Ini posi o ,ìlle donne I ii.su n io 

^ rll ni io\r it sponanb hlà li 1 
fN«i),lia e anche Questo le 

spinge ad esercitale un ruolo 
nuo\ o nella lottn sociale la 
cenlnriivn/ione e rescente deile 
i d R i ^ c l u m e n t i 'i loro i k h i e 
sU d lavoro t iuali i ir i lo ere 
se* 1 aspi! azione a uno svilup 
pò i Ivile che. superi il pedante 
d i v i n o fia Nord e bud Di 
qui la grande e m e a di ilbel 
lionc il poten/JBie di lotta e 
d paitecipa^ione the è anda 
10 ma tu rando i ra le donne del 
buri che può e deve diventare 
una g lande e oi gtnale com 
ponente del moto generale per 
un nuovo Miluppo del Mezzo 
giorno pei u m svolta politica 
democratica Di questa poten 
zlal l l i tut ta la s inis tr i deve 
prende!e u n i con= ipe\ole7za 
nnov i e deve lenir conto d al 
t ronde d ie è in al to un pe 
sante tentativo ri Ile forze d 
de-, a di sti i n u n t a l i / ^ a i e 
qiiest i e me i di pioUsta pei 
ndui z u i i ri sbiLchi pi Di on 

il une oli antidemo ntie i un 
Icntnuwj he devi csscie iso 
1 ito f bat tuto 

Ciò che t necessario In det 
lo la u m p i g m Sfumi P muo 
\ c i i contompriraneimpntrP su 
divpim t e u e n i L^tendcrc e 
svi! ipnare il movimento di 

lo t t i fra le donne del Mez?o 
g o m o p a l i (.alaimen e sui 
errandi temi die sono di ccn 
n o de 1 1 io nl( M sse que lo 
doli i ri s i e eiel o sv luppc 
delli o c c j p v o n e OL,_ sotto 
post i a TUO ì pesxnli olpi 
e quello di un isaetto civile 
che consenta illc donne e illa 
inlanzia meridionale di gode 
le di nuovi livelli di assisten 
7i di educai"ione d civiltà 
Ambedue questi temi sono prò 
fondamerte unificanti fra le 
donne de l i campagna e della 
cit ta le occupite e le d i somi 
paté le donne dei ceti popò 
lari e le l ip lomate e l iurea te 
in cerca i\ occupazione 

Lssen/l i le e" ix'io assicura e 
a questi mov imentl sbocc h 
poi11 ci d i e consentano loro d 
s t n p p a i p sui ressi concreti e 
di p o r t i r a pm avanti tut to il 
quadro p i l l i no C o eompor t 
capacita nume d ni? at v i 
di propo U e fi i cica ui 
l a n a Alle IP a livello delle ss 
semblee e le t tvc locali dello 
stesse Regioni che troppo pò 
ro vengono investite delle esi 
Kenze delle donne del Mezrn 
p orno de Ile trap t h e condizio 
ni in cui versa tanta paru» 

dell Infanzia meridionale 
Non si t i a t t a ha prosiepu to 

la compagna Seroni di eia 
bor i re mee,lo le nostre prò 
poste poi tic he in un discoiso 
di vertice si ti itta anzitutto 
di portare le grandi masbe 
delle donne a fai e politica 
di so t t r i re i moviment di 
lotta a l i i saltuarietà di da te 
alle donne nuove posslbil ta 
di contale e di pesare nelle 
decisioni Per questo e per 
battere le radici del e lente 
hsmo e della sfiducia decisi 
vo e iar cresceie fia le donne 
un tessuto democratico a i t i 
colato lavorale per il nlancio 
e lo sviluppo della associa 
(Sione femminile unitaria La 
stessa crescita del movimento 
femminile del pai t i to deve 
esseie vis„a infatti come un 
pulso e sinnoio a una p i g 
nei ale crescut i delU p icec 
pi7ione riemoiiatH i delle 
donne 

La vicenda recente del pia 
no degli asili nido dimostra 
ohe le donne lottando unite 
possono avt re un nuov o pò 
tei e contrattuale nella società 
rimuovere vecchi assetti e vec 
chi orientamenti 6 la loro 

lotta Infatti Lhe ha leso pus 
sibili pr ima nuo\ i sehlcramen 
ti un tari nei comuni e nello 
legioni e poi la i n t o n a a l l i 
Cameia superando e lunghe 
resistenze de) governo E un 
primo buccesso btmppato dal 
le donne il cui vu3re per i 
MezÈOg omo e gì inde se è ve 
ro che proorio nel Mczzog or 
no p u tragica è la condizione 
dell Infanzia più acuto il bi 
sogno di nuovi livelli di ass 
stanza Ola bisogna ottenere 
che la legge sia varata subito 
dal Senato E lottare perche 
avanzino nuove politiche nuo 
vi provvedimenti la riforma 
della 860 > lo sviluppo della 
scuola materna pu o b i c i cosi 
da poter garan t i i ! i t itte le 
madì i e a tu tu i Uimbini una 
i ta le MCUU-V.1 

Più compies.-,iv unente i pi 
pr o quest i i e cent e es|x.i tv i 
rlit i ìnrerma q mie s u i \ t 
rhe può apr re alle m issc lem 
m mh una condizione nuova 
non quella de Ila rassepjnazio 
ne dell attesa d i n t e n ent i 
paternalistici e clientelar! ma 
quella della lotta dell un ta 
della crescita del Tovimento 
femmimle deenocratiioa 

OLNOVa ili 
Il p totessor Carlo Sntoi 

u n i dei più noti ducenti di 
medicina presidente della 
fondazione Cir io E lba di Mi 
lano e d u e t t o r e san l tuno de 
1 ospedale « Gishni » di Gè 
nova e stato incriminato in 
questi gioì ni dal pretoi e 
Adriano Sinsn Si ti a t t i del 
lo stesso giovane md{,istidto 
che pei p u m i in lliilia p u h 
nllatticccj delie icque inqui 
nate e redasse 1 o id inan /1 
subito annul l i la d a u l o i i t a 
dalla Piocui i della Kepubbh 
ta con 11 q i,i e M pi Gioivano 
i bagni nel ni u t di C enov H 
In quel t aso intervenne p io 
prio il pioi Sirfon che da 
IOI i n t e r p e l l o d i rh ia io che 
l ma re di Genova pui p re 

sentando zone di inquinameli 
to non costituiva un perieo 
lo per la pubblica salute I 
p le tore S i n s i ha incriminato 
o sc ienznto ed il suo aiulan 

te piofessor Silvio Scagabic 
chi per « tentativo di lesioni 
personali » e « abuso di mezzi 
di correzione i in d inno di 
Ire bambini nco \e ra t i al 
« Gasimi » di Genova per un 
attacco di epatite virale 

L accusa del pretore prende 
le mosse d i una relazione 
presentata dallo stesso prò 
fessor S i r ton alla Fondazio 
ne Carlo E lba e pubblicala 
1 estate scorsa 

Il pretore Sansa a questo 
punto disponeva un indagine 
con ld quale gli Inquirenti 
identificavano i ti e piccoli 
pazienti Marco Lanzi dì 9 
anni figlio di un tappezziere 
di Chiavari che incenderebbe 
costituirsi pai te civile coniro 
i sanitari le sorelline"Mana t. 
Grazia Nisi la prima di cln 
que e la seconda di tre anni 
fighe di un operaio 

In cos i e n n s s t e \ i la torà 
pi i o ] esper iment i piaticntu 
dal piofessor S u t u n ' Pei via 
(Mie l iceva solimi n i s l n i p i 
pie oli pazienti dille modici 
ne del t ipo di quelle usate 
d i l piof B a r m i d per scon 
giurare processi di i getto du 
ranle i trapianti del cuore 

Lo sropo di S r t o n — stan 
do alla sìntesi della nota re 
lezione medica — t r a di « ad 
dormentare » i globuli bian 
chi, impedire lo s u luppo de 
gli anticorpi ed ottenere il piti 
d ffuso sviluppo del viius 

L l c c u s a mossa allo slurlio 
so o d u e i e ti isf im ilo di i 
li imbuii (fiL.h di perai ed 
artigiani tenuii i 1 oscuro di 
quanto ai cadevi ir ospedale* 
li ci Itiv memi v \ent i di v 
uis da studiare 

Si sviluppa 
la protesta 
studentesca 

•se lupei l e n i uif si ii/i ni 
si identeseht t i a T u n i c i 

( ali Ulisse i l i t i n \ai i 
i n di L,I UNI d MI i1-! ui 
se i ond in li il i ia i is 

! 11 eitt s un 1 ne ii d ( i 
tai l t Ih p slogm ] i pi t< st > 
dei diecimila e più tudeni 
che vi par tec ipnane I motivi 
conduttori de ìli s inpeie e r i 
n' la lotta coniro i rest i c i 
nal i della scuola o contro U 
repressione 

Assemblea a Roma 

delle municipalizzate 

Nere 

prospettive 
per il 

traffico 

nelle città 
Le aziende municipali di 

t iaspoi to h a n m tenuto ieii a 
Roma in sordina la l e u as 
semblea nazionale i he prece 
de 1 assemblea dì l u n e le mu 
nicipahzzate che si tiene oggi 
in Campidoglio Sfretle tra le 
protesto dei cittadini (I quali 
sono invitali ad usare mezzi 
pubblici lenti rai i ed affol 
lati) e un deficit che è supe 
n o r e alle stesse entrate 1 di 
riganti della Federazione deile 
municipalizzate dlchiaiano di 
voler ( enduri e « un azione 
sempre più preminen e in 
campo politico » Ma il piesi 
dente de 1 Consiglio on Lnn 
ho Colomb che p ine nuli ha 
voluto pei dei e nemmeno la 
lei ente adunala dell Assolom 
balda al Teat io l i r ico da 
quatt i o mesi rifluì a pei sino 
di iiceve-ie nel sue) studio i 
diligenti delle munii ipuli//a 
te Li h i iinv ati il riunistio 
dei fr isporti (he pi i p a n e 
sua gii si tiova di fumi e 
al solido niuio delle ioize che 
si oppongono pei sino ali am 
modemamento della rete fci 
rovuina 

Oin ì dirigenti delle mun 
cipahzzatp si nvolgono alle 
Regioni e già si felicitano di 
avere già i ovato miglici e ae 
coglienza almeno sul piano 
dei pi ocelli Ma si stanno 
accorgendo che le Regioni 
pur aliaigando le sedi poli 
tiche pei scontiarsi e c,h siili 
menti d azione — sono desti 
nate a scontrarsi e on lo i tes 
so muro di lesistenze politi 
che contro cui si e infranto 
finor i ogni tentativo di poi 
re line al caos de] Imftlco 

IL PI INO — Poche, c i d i 
forniscono 1 idea del confi l 
to polilico dell enonni ta del 
le diveigenze Nel pi imo pia 
no quinquennale 1%^ 1970 so 
no stali chiesti per il t ra 
spot lo nelle u e e tubane filili 
nnliaidi di 1 te ne sono ' s t a 
t pievisli 2r)0 spesi eliettiva 
mente 78 Nello si esso tempo 
p n le diilostiade senio stati 
spesi quasi 1 500 miliardi di 
lue Pei il Pi ino 1971 197S \ eu 
gemo chiesti 1000 m i l n i d i di 
lire ben* he si dice ne oi coi 
rerebbeio almeno 1 100 pei i 
t rasport i nelle aree metropoli 
tani. il niirnstio del Bilancio 
(che pure e socialista) ha m 
vece s o ilio nelle previsioni 
286 rmhiiidi accanto ai 4 OSO 
nuli irdi di lire riservali alle 
autostrade « Bisogna cessa 
re almeno temporaneamente 
di costruire autos t rade » af 
ferma il Presidente delle mu 
nlcipalizzate m lealtà baste 
rebbe ti deferire una meta dei 
finanziamenti dalle au tos t r i 
de alle Terrovie e ai traspen 
ti u rb in i Questo è nel! nte 
resse dei viaggiatoli e la n 
chiesta (almeno a paroleI del 
le giunte comunali la nvendi 
e m o n e per la quale sciupe 
rano i fprrnvien Pere he dun 
que non si torma ancor i une 
schieramento politico ahba 
stanza forte da bat tere il fion 
te del trasporto privato terza 
tei capeggiato dallu FIAT e 
dalle banche che fanno prò 
fitti con 1 inves t imene nelle 
autostrade? E qual è il ron tn 
buto de Comuni a questo 
propositei ' 

I 1 FORZr — Lo scimi a 
mento poll ino pei la snella 
funzionale pubblica nei ti a 
sporli m n si lo imv anche pei 
la divisione delle foizt in 
e irnpo r spei iblle ehe IP 
Regioni pomic io t itti diluì 
no ad un tavolo sotto la pio 
pria direzione compiono un 
primo tooid inamento Ma vi e 
anche un modo sbagliale da 
pai te di l le aziende pubbli 
che di affrontate il rapporto 
con ì dipendenti — organici 
retribuzioni — che tende a 
ì ìdurre tutto ad uno scon 
1m i i a interessi coipoiativi 
e aziendali anzirhe punirne sul 
i u e l i pol l ino e sor mie dello 
monde T ì F t d t n / i ne delle 
m mie ipal /zite id esempi > 
dice di uvei compiuto unit i 
dagine s i i le l e l n b u / i ni dei 

tipe I i ti ma eh v ile il i te 
n istost i Forse pei i 

di ver an mei te ie che mi he li 
vi e qualche decina di l u n z u 
nari eli un milione e più i I 
mese > eli sono dei mili come 
qui Ho d t l « privilegio i dei 
liv r a ion del sett ire munic 
paliz/ato da s t i t a i e m nome 
di una Msioie pm pohtjra dt 
proli lem 

Il miniere di scivlzi uiban 
numicipi l /z i t i facenti < p i 
ali i ^ ide i l i /one s i n " t Di 
ime di itta e li meri n 
ti i se ne spi iwist i di un t ile 
si iv i i p il lilic i i | 
1 se e u i ini/ al vn pi \ ti ì 
tasn nuli e lupi u t i l i e CI 
corre dump e i i le L, I 1 i 
che allt isiL.en/i dei e munì 
(s t ins i pei daie baUìL,lu ri i 
pi suie ni pm lotti f u e n d i 
\ i stili i m uh i/i m ri t i 
ampio a>-co di iorze pupo a 

Lettere— 
alV Unita: 

Limitazioni 
e coercizioni 
ai danni del 
cinema 
d'alternativa 
Cn o Unità 

t'-oppo spesso si coxfnmir 
la battaglia per l abolizioni 
(iella censura (che oramai 
viene accettata anche dai 
benpensanti) con la battaglia 
per l abolizione del nulla 
osta di circoìazume del film 
Jn definitiva è la covcessio 
ne di questo mi ìa osta clic 
in pratica impedisce la libe 
ra leicolasione e diffusione di 
un cinema di idn tuoii dai 
co) li wìiaminti del mercato 

Assieme agh amici di Itami 
Polonia t erigiamo organizsa 
re anche a Roma una e perso 
naie a di Andrset \ ajda in n 
na sala apeita al pubblico 
ma gli ostacoli burattatici e 
la non prevista possibilità 
per qui iti flirti impattati tra­
mite oraamsmt e il turali di 
ottenere il ni Uà osta alla 
nrcalaztone ci hanno fatto 
ripiegare su di una piccola 
sala privata per una proit 
sione solo ad imiti (Come 
torse il lettore non sa t cine­
ma d essai da noi non godo 
vo di particolari agevolazio­
ni e possono progianimare al 
pubblico pagante solo i film 
con il nulla osta di circolazio­
ne in pratica i film regolar­
mente importati nel circuito 
di noleggio) 

C è da chiedersi se rima 
nendo cosi le cose tutto il 
nostro lavoro a favore di un 
cinema di alternativa e Uni' 
pegno dt organizzatori cul­
turali ecc riuscirà ad inci­
dere concretamente sulle 
strutture tradizionali e asfit­
tiche del nostro cinema 

Ritengo che un ampia di­
scussione su questo argo­
mento dovrebbe uscire dalle 
sedi specializzate e imporsi 
filile colonne del giornale con 
il contributo di tutti gli in 
terebsali t soprattutto del 
pubblico c'ie forse ignora 
queste limitazioni e coerci­
zioni che servono in defini­
tiva soltanto a proteggere 
l attuale sistema di (non li­
baci esercizio 

EDOARDO BRUNO 

Con la chiusura 
a sinistra non 
sì rafforza 
la democrazia 
Caia Unità 

e/zorettì 18 cm a Tribuna 
politica abbiamo ancoltato 
quella specie di dibattito sul 
la democrazia al quale hanno 
partecipato lon Mortino e V 
on Di Benedetto Quest ulti 
mo a un certo punto ha par 
lato Ire un modo tale da lar 
pensare che la democrazia 
fosse un suo patrimonio per 
sonale 

E qui casca tosino Come 
vi possono essere libertà de 
mocrazia e giustizia sociale 
per le masse lavoratrici 
quando la parola d ordine dei 
socialdemocratici è <t ferrea 
delimitazione della maggio 
rama chiusura totale con l 
oppos'^ione di sinistra »? 

Spero che non si dimentì 
chi il senatore Dì Benedetto 
che per sviluppare la demo 
craJa e salvaguai dare ta pa 
ce e la giustizia occortonol 
apporto e il contributo delle 
masse popolari e prtncipal 
mente del PCI che è il Parti 
to che vm le rappresenta 

LUIGI SCIACCALUGA 
(Genova) 

mora una tolta In Pottn 
ni Mio Stato è risttptna 
impriiunitissima a tutti i ne l 
ìi — oltre t ii as^ohiUimt nte 
i ndameniult m una raco la 
di Senrue Politiche — e so 
vo dopato a dimostraci elfi 
in ogni circostanza e con una 
meist tnnumerciole di argo 
menti snellitici Lssa trota 
del resto in sua corrisponden 
za nelle principali università 
straniere La tesi sostenuta 
da clu ha suggento 1 articolo 
è dunque ìndice dt un d« 
piamole sottrisitìuppo rultu 
rale «Persona gì adita» SI 
Ma per uria ragione obiettila 
t cioè per f fimi mmti srtert 
tifici 

4) « I piotessori c u n t o a 
De Maddalena hanno menu 
tei il irnsif Jimento ria essi ri 
intesto r ni sollecitudine > 
lì che ilari bht ad fr n snsjet 
In sceojiilo mliiì c'u fin sua 
gerito tarinoli eoi cede 
intatti the in nbbtn (um non 
ii sa quali mez t) act cirrato 
a pratita di tristernn vto F 
idintemcntc te stai non 4 

n conosrema dilla legge n 
Guardante ì trrisftrimmti e t 
termini e le scnih ti e In n 
sa pieusli 

Mi pu mi contili MI ri men 
te ribadire illustre iniettori 
che l Inconsistenza degli ar 
pomeri/i sopra iiciuati non è 
ita imputale aìl artm istn ma 
ci chi glieli hit sugai >iti 

Con t pm distinti sUutt La 
ringrazio iti amente dilla òwa 
cortese ospitalità 

LUIGI I Ì H . O I I M 
1 acolra di Se en/e p ilttrhfl 
dell Universil i clecli Storti di 

Milnn 

Il orof Uditomi n n situtt 
tisce nessuno dei rutti d i noi 
denunciati e ili (strali ne il tir 
tie ilo del 14 ottobre (ti rali 
li tto a e il e^h replica ri 
guardava solimi o in sua nini 
d t s u a autodifos,i) e hlun 
quo abbln un minimo di » 
sperlenzn della vii a uni ver 
sitan i sa bei Issimo com» 
slmili fall] vadano lem e putS 
indie, vedere tlilaiRmentc eo 
ne questo n i i i u linpaiciaro 
leniaiivo di ut is nn ima la 
n u m e ma b e n i i dal nmo 
TKiialisiut) e iiaterrmlisiieo) 
n m dissipi «.nz ((infermi la 
convinzione diltusu clic* il 
prof B a c i m i 6 slato lo stru 
memo di unii volemla che va 
ben ai di la della sua per 
sona a per la quale si vejle 
va che la Incolla di Selene» 
pollili ho o non nascesse o 
nascesse in un determinato 
modo E pui troppo se ne ve­
dono I risultati Ora la F i 
colta p«r cosi dir? esista, 
ma le condizioni in cui versa 
sono tali ebe più di morte 
che. di vita si può parlare * 
a questo che dovevano porta 
re I principi superiori del 
prof Bagolini? 

Del reste lo scatemmiento 
della repressione a Milano tn 
coincidenza con la ripresa 
dell anno accademico da di 
per so il quadro in cui inse 
rire la brutta, molto brutta, 
storia della Facoltà dì Salen 
ze politiche 

GENNARO BARBARISI 

Scienze politiche 
a Milano: una 
smentita che 
è una conferma 
Illustre direttore 

mi permetto di inviarle una 
breie replica ad un articolo 
apparso su « l Unità » del 28 
ottobre u s Per ìa stima che 
ho dt Lei e per la serietà del 
gioì naie eh ella dìriqe e di 
cut sono assiduo ed attento 
lettore mi dichiaro certo eh 
ella vorrà pubblicarla inte 
gralmente data anche la sua 
sinteticità direi quasi tele 
grafica 

Contro le intenzioni di chi 
ne ha suggerito il contenuto 
l articolo mette sorprendente 
mente In nlieio l inconsisten 
za (già da me peraltro di 
most uta in altra sede) dei 
seguenti argomenti 

ti « Dal decreto piesiden 
zlale eostitutivo della Facoltà 
di Scienze Politiche di Mila 
no sono stati nominati due 
piofessori ordinari fra 1 tre 
designati dalla Facoltà di Giù 
imprudenza » Benissimo Io 
accettai di essere terzo meni 
oro jnfeffratiuo con entusias­
m o proprio per salvaguarda 
re la vera concreta autono 
mia della Facoltà di Scienze 
Politiche dalle pressioni e dai 
gruppi di interessi qermo 
alianti altrove e su di essa tn 
combeiUi La mia appraia^u 
ne del ridetto decreto è piena 
ihiara e tonda non « uiituo 
si > pir usate l aggettilo a 
doperato nei miti con troni 
da colui the ha suona ito 1 
articolo 

L'I «In soiet stato i a rh l t io 
delle sorti della Facoltà i 
Alfio Tutto ciò che è i>tata 
deciso è stato tempie deciso 
per io/azione dei membri di! 
Comitato tecnico della Facol 
tà e non certo da me con e 
sclusfonc degli altri membri 
Non so'o ma si noti oltre a 
ciò che te decisioni più tm 
portati! sono state prest ad 
dirittura con loto unanime 
rie; menili* del Comitato ^tt 
so 

I) ( Non e eia Insogni ri 
di hini le a vacanzu della 
cattedrfi di Doti ima dillo sia 
te materia non necossar a 
rhe io volevo assegnare a per 
sona a me ^ £ d l t a » Fafso, 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossl jilo ospitare 
tutte le lettele che d pei ven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
emare 1 lettori che ci scri­
vono e ì cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spa?lo che la loro collabora-
razione è di grande utili fi 
per il nobtio giornale il qua ­
le t e n a conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche Oggi r ingia-
zl imo 

Amedeo CLAUT Genova, 
Luigi MARSILLI, Sottrigli* 
f eh e denuncia la insosteti i~ 
bile situazione dt molti vec­
chi pensionati) M G Napoli 
<che propone un lelerendum 
per l uscita dtll Italia ddla 
NATO) Pietio hARIGLI Ca­
s t e l l a l a Rainiero FOLCH1-
NI Zelarino Gino ANS \ L O -
NI Modena r^ier la querta »t 
muotc anche in tempo di pa­
ce tedi le leccati traaedi» 
n i f e * Gue lino BATTACI IA 
Milnno fHHoin prolesta i an­
tro ta Uqge dei muibnttenH 
statali e non statali f Nudi» 
TOSI S a u g n a n o sul Reno 
(che scine parole di ina so­
lidarietà con Angela Danti, 
Ugo GIZZl Genova Gio­
v a m i VECCHIO U c n o i i 
tgiucica aneti egli latente di 
« iute resse pofificoa la uoue-
ia de «1 Unita ) Domenico 
GATTOLA Sessa A u i u m * 
Amedeo LOCATI I L I Cana­
da Amedeo IACOMTNO Re­
si i F iotentmo FI AQUIN 
\r>s'a ci f n a ni sta u >i# 

perpUs ita sul 1 ai mun mto 
viaggio di \irm a Ptchino a 
a Mosca i Gaspui e DONO, 
Dotticeli Ezio V I N C F / F T -
T O Milano Martino MAR­
TINI Genova e Umberto 
PROIETTI Roma n he • -
sprimono alcuni giudizi attici 
sul problema del dnorato « 
del relattto refeiendum). 
Batt is ta GUADAGNI Castro 
tvnaltra ferma pintesta con­
tro gli aumenti delie pc-nsto M 
in percentuale ai < minimi* 
non toccano ihe tilt in \a-
ne A GASPI S u o i u i fen# 
ihnde In pubblicazioni ti ta a 
suie di atti oh sui t( dutnii 
f feir J du ;iim m-fff pò i-
'ii i ifftJrn'irJ Gum mino DA 
RF Germ mia I ì ini RO­
MITI MORLI TI h r m / » , 
Angelo C A B R I M I ] RCim» 
I SONORI ' m ^ o Pe t l f l 
CA&ADIO F i rma 

Ringraziamo il compagno 
Gaetano IIU25ZI di Ateo 
(Trento) che 11 ha fatto per­
venire 1 SiOOO per 1 invio d» 
lilul de eh 1 ditoil Riuniti a 
C ircele) PGC 1 « Cerv i di P o . 
satora ( \ m o n a i Cltcolu O» 
pera ) di s cml inno di Pu-
(Jin Cinolei 1 C t t l di tateon-
diglmno (Nape li Lucolo 1 O 
LI di Fono V-icili Cuculo 
IC'Ci di Lem he Gruppo 
Insi n t n ( tsii Inm sa tRi> 

IMI ,. s . ione AMM eii Mon­
tai mo i s t m 

R m „ r i i um u pe n^ionnl» 
M n n H \ s i M d MUano e h * 
ha s tiost Utlo L 1 e 000 pftf 
«1 Un l t^» 
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